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LO IEO CON IL FUDAN UNIVERSITY SHANGAI CANCER CENTER 
Siglato dall’Istituto Europeo di Oncologia un accordo medico scientifico 

con il più antico e tra i più rinomati cancer center in Cina. 

 

 

Milano, 10 gennaio 2012 – Lo IEO – Istituto Europeo di Oncologia ha sottoscritto un 

importante accordo di collaborazione medico scientifica con il Fudan University 

Shangai Cancer Center, il più antico e tra i più rinomati cancer center cinesi, fondato nel 

1931 come Sino-Belgium Radium Institute dal Regno del Belgio, ufficialmente affiliato alla 

Shanghai Medical University (1954-2000) e fuso con la Fudan University nel 2000. 

 

L’accordo nasce dalla volontà della Repubblica Popolare Cinese di cooperare con 

importanti istituti scientifici italiani – considerato l’apprezzamento del sistema sanitario 

italiano – e punta a condividere esperienze comuni nelle differenti malattie tumorali trattate 

presso i due Centri, a disegnare e attuare protocolli clinici e studi scientifici comuni, 

contribuendo al perfezionamento della qualità scientifica e tecnologica cinese.  

 

La partnership prevede l'organizzazione di forum scientifici ogni sei mesi – alternativamente in 

Italia e Cina – percorsi di formazione per medici e tecnici cinesi in IEO, lo sviluppo di studi 

clinici e progetti di ricerca condivisi, protocolli diagnostico terapeutici comuni,  eventuali 

consulti e/o trattamento presso IEO per casi clinici selezionati, l’impostazione di progetti di 

screening e diagnosi precoce. 

 

“È un accordo di cui siamo orgogliosi – dichiara Stefano Michelini, direttore generale dello 

IEO, che ha firmato il documento di intesa – che conferma la leadership dell’Istituto Europeo di 

Oncologia  nell’esportazione del proprio modello e per il livello di qualità scientifica e 

tecnologica riconosciuta a livello mondiale.  

La visione dell’Istituto Europeo di Oncologia è da sempre internazionale, acquisire quindi 

casistiche di paesi come la Cina fa parte della nostra missione, al fine di rafforzare e 

consolidare ulteriormente lo sviluppo dei nostri progetti di ricerca, con dati provenienti da tutto 

il mondo.” 
 


